
Grazie al fondo di solidarietà

Stagionali trentini
la Naspi ora si allunga 

TRENTO. Il Fondo territoriale di 
solidarietà, grazie all’ok arri-
vato da Roma ed alle modifi-
che volute dalle parti sociali 
trentine, riuscirà a portare aiu-
to economico ad una platea di 
imprese e di lavoratori più am-
pia. E questo per le imprese tu-
ristiche del Trentino significa 
poter contare su un «allunga-
mento» della disoccupazione 
per  i  lavoratori  stagionali.  
«Siamo di fronte ad una con-
creta misura in grado di sup-
portare le aziende alberghiere 
nella fidelizzazione dei lavora-
tori stagionali. Si tratta di un 
provvedimento efficace al fi-
ne di «stabilizzare» ed otti-
mizzare i flussi lavorativi che 
riguardano i collaboratori de-
gli hotel trentini». È questo il 
commento  del  presidente  
dell’Asat  Giovanni  Battaiola.  
Che aggiunge:  «Insieme alla 
recente firma del  Protocollo  
d’intesa per favorire l’occupa-
zione nel settore turistico tra-
mite i  Servizi  per l’impiego, 
promosso  dall’Asat  e  sotto-
scritto da diversi soggetti ed 
enti, i denari che arriveranno 
dal  Fondo di  solidarietà  per  
rendere più lungo il periodo di 
disoccupazione  retribuito  si  
configurano come rimedio ef-
ficace  ad  una  problematica  
che da tempo affligge gli alber-
gatori: l’incremento del nu-
mero di posti lavorativi vacan-
ti presso le strutture ricettive 
provinciali».

Va subito sottolineato che il 
Fondo di Solidarietà è nato su 
iniziativa  di  Asat,  Fedcoop,  

Confcommercio, Confesercen-
ti, Confindustria, Confprofes-
sioni e Cgil, Cisl e Uil del Tren-
tino e con il sostegno della Pro-
vincia al fine di andare incon-
tro  ai  bisogni  dei  lavoratori  
delle piccole e piccolissime im-
prese locali. «Il Fondo per leg-
ge nasce per le aziende sotto i 
quindici  dipendenti  e  attiva  
un meccanismo come la cassa 
integrazione che per tali azien-
de non era disponibile. Il fatto 
che sia stato possibile istituire 
un Fondo per la provincia di 
Trento ha permesso di render-
si conto rapidamente che le ri-
sorse destinate all’utilizzo pri-
mario erano molto maggiori  
delle necessità. Il comitato am-
ministratore  del  Fondo  si  è  
dunque interrogato su un pro-
ficuo utilizzo delle risorse e ha 
proposto alle parti sociali una 
modifica  della  possibilità  di  
utilizzo di queste», dichiara il 
vicepresidente dell’Asat, Al-
berto Bertolini. In particolare, 
l’Asat ha sollecitato il Comita-
to di gestione del Fondo con 
l’obiettivo di ottenere una par-
ticolare  attenzione  nei  con-
fronti dei lavoratori stagiona-
li. Con il risultato che, d’ora in 
poi, gli «stagionali trentini» 
potranno contare su un mese 
(al massimo) in più di eroga-
zione Naspi  rispetto al  resto 
dei colleghi italiani. «Questa 
misura – commenta Battaiola 
- è in grado di rendere il no-
stro territorio potenzialmente 
molto più attrattivo per i lavo-
ratori stagionali  rispetto alle 
altre regioni d’Italia».

• Il presidente dell’Asat Giovanni Battaiola. 
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